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Lettera in Redazione

Riceviamo e con piacere pubblichiamo la lettera che il Prof. Fabio Pagani ci ha 
inviato in riferimento all’installazione del cartello stradale su Vincenzo Monti 
ai principali ingressi della Città; apprezzato conoscitore della Letteratura Ita-
liana di cui è docente e del Poeta alfonsinese, il Prof. Pagani aveva proposto, in 
una propria missiva, la descritta cartellonistica, la quale ha, recentemente, 
potuto trovare realizzazione.

Gentile Ing. Pietro Vardigli,

La voglio ringraziare personalmente per essere stato di parola da quando, nel 
gennaio del 2014, le scrissi una mail riguardante la proposta di installare un 
cartello stradale culturale su Vincenzo Monti, sullo stile di quello relativo ad 
Arcangelo Corelli presente a Fusignano.
Ho felicemente constatato che il Comune ha provveduto a tale cartellonistica.
Credo, infatti, che la nostra comunità abbia bisogno di rivalorizzare la figura 
del Monti, assieme, naturalmente, con la sua Casa-Museo; sono stato di recente 
a Recanati, alla villa Leopardi, che naturalmente corre un’altra gara rispetto 
alla nostra casa del Passetto, ma penso che il principio valga anche per noi.
La ringrazio nuovamente; oggi è sempre più difficile trovare persone di parola.

Cordialmente,
Fabio Pagani

disegno a destra, 
Vincenzo Monti da un ritratto 
di A. Appiani
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70 anni di liberazione
Il 2015 è per la memoria di Alfonsine un anno importante: 
il 10 aprile celebreremo il 70° anniversario della Liberazione

Un lungo percorso ci accompagnerà al 10 aprile. 
Una data che è impressa in maniera indelebile non solo nella 
memoria di Alfonsine ma che rappresenta un momento im-
portante anche per altri protagonisti di quei giorni.
Una data che segna la fisionomia delle comunità che attraver-
sa, seppur in maniera differente.
Lo dimostrano gli inviti pervenuti dalle amministrazioni to-
scane di Colle di Val d’Elsa e di San Gimignano, rivolti al 
Sindaco Mauro Venturi e alla direttrice del Museo della batta-
glia del Senio Antonietta Di Carluccio che sono intervenuti, 
nelle giornate del 10 e 11 gennaio scorso, alle cerimonie in 
ricordo della partenza dei giovani del luogo che, ormai liberi 
nelle loro terre avrebbero potuto restare a casa e pensare alla 
ricostruzione, invece scelsero di arruolarsi come volontari, 
proprio nei primi giorni del gennaio 1945, nel nuovo esercito 
italiano, inquadrati nella Cremona che avrebbe poi liberato 
Alfonsine il 10 aprile 1945; così, il Sindaco Venturi, recatosi a 
portare i ringraziamenti delle nostra cittadinanza ai liberatori 
di quei giorni, ha avuto modo di vedere il grandissimo affetto 
che questi, ancora oggi, a settanta anni dall’avvenimento, nu-
trono per la nostra cittadina. Molti reduci hanno ricordato e 
rimarcato la calorosa accoglienza degli alfonsinesi e la gioia di 
un abbraccio che stringeva noi e loro nel giorno della libertà.
La direttrice del Museo del Senio, nelle due occasioni, ha dato 
lettura del testo di un manifesto affisso ad Alfonsine nel marzo 
del 1946 a testimonianza dell’affetto che lega la città agli uo-
mini della Cremona (il documento è conservato al Museo della 
battaglia del Senio) ed ha ricordato la finalità didattica del Mu-
seo della battaglia del Senio come custode di memoria e stru-
mento di educazione alla cittadinanza attiva ed alla pace. Le 
comunità toscane saranno con noi nelle celebrazioni di aprile.

La fitta agenda civile di memoria ha poi visto, nella mattina 
del 23 gennaio, l’incontro dei ragazzi delle classi quinte 
delle scuole primarie e delle classi terze delle scuole secon-
darie di primo grado dell’Istituto Comprensivo di Alfonsine 
con Franco Debenedetti Teglio, uno straordinario testi-
mone della Shoah, che incontra con efficacia i ragazzi delle 
scuole per trasmettere una memoria dolorosa e necessaria.

Franco Debenedetti Teglio è un “Hidden child” (bambino nasco-
sto); ha trascorso i suoi primi otto anni di vita, vissuti quasi in 
incognito, sotto l’agghiacciante scure delle leggi razziali del suo 
paese, l’Italia, e successivamente nascosto, senza nome, nel terrore 
continuo di essere catturato.

Il 25 gennaio l’Amministrazione ha voluto celebrare il “Gior-
no della Memoria” con il concerto “Note per ricordare” nel 
quale musica e racconto hanno offerto spunti di riflessione 
e l’anteprima dell’inaugurazione della mostra documen-
taria “Anne Frank. Una storia attuale”.
L’allestimento della mostra realizzata da “Anne Frank Hou-
se” Amsterdam, aperta a tutto il pubblico ma rivolta in 
special modo alle scolaresche, è stata possibile grazie al 
prezioso contributo e alla sensibilità di AVIS Alfonsine. 

nella foto a sinistra, la cerimonia al Teatro del Popolo di Colle di Val d’Elsa; 
sul palco, oltre ai Sindaci di Colle di Val d’Elsa e Alfonsine e alla direttrice 
del Museo del Senio, c’erano anche Vittorio Meoni e Auro Morelli, 
due di quei ragazzi, oggi ultranovantenni, che nel gennaio del 1945 
lasciarono Colle di Val d’Elsa per inseguire il loro ideale di giustizia 
e libertà. Nel loro ricordo sono ancora nitidi lo stupore e la profonda 
riconoscenza degli abitanti di Alfonsine, che si videro soccorsi 
da italiani con addosso le divise degli alleati inglesi.
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Legalità e trasparenza 
per lo sviluppo 
della Bassa Romagna
Buon successo di pubblico e commenti positivi per il con-
vegno “Legalità e Trasparenza per lo sviluppo della Bassa 
Romagna - Un percorso per trasformare insieme gli obblighi 
in opportunità” che si è tenuto il 15 gennaio 2015, al Salone 
Estense del Comune di Lugo.
Molti gli interventi che si sono susseguiti che hanno per-
messo di toccare e approfondire temi rilevanti come la le-
galità e la prevenzione della corruzione, la trasparen-
za effettiva e il supporto che le nuove tecnologie possono 
dare allo sviluppo e all’economia del territorio.
Il Convegno ha rappresentato l’avvio di una serie di rifles-
sioni che porteranno ad un confronto permanente sulle te-
matiche affrontate, attraverso il Tavolo della trasparenza 
e la possibilità di inviare in qualsiasi momento osservazio-
ni, commenti, idee e proposte di modifiche dei contenuti 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzio-
ne e dell’illegalità, scrivendo all’indirizzo email: comuni-
cazione@unione.labassaromagna.it.

L’impegno della comunità
per la sicurezza idraulica 
della Bassa Romagna
L’assessore regionale Paola Gazzolo: 
“È molto positivo vedere che una 
comunità abbia così a cuore la sicurezza 
e la tutela del proprio territorio”
Mercoledì 21 gennaio, l’auditorium “A. Corelli” di Fusignano 
ha accolto l’incontro “Strategie e impegni per la sicurez-
za idraulica della Bassa Romagna”, con grande parteci-
pazione di pubblico.
La serata è stata aperta dagli interventi del sindaco di Fusi-
gnano Nicola Pasi e del sindaco referente per l’Ambiente, 
Paola Pula, che hanno ricordato quanto fatto negli ultimi 
mesi dall’Unione: “Abbiamo istituito, assieme alla Prefettura 
di Ravenna e alla Regione Emilia Romagna, un Tavolo Tec-
nico che include tutti gli enti chiamati a intervenire per la 
sicurezza idrogeologica, in modo da realizzare un efficace 
coordinamento per definire il ruolo di tutti i soggetti e per 
evitare di operare in situazioni di emergenza, bensì attraver-
so una programmata gestione della manutenzione ordinaria. 
Abbiamo definito la sicurezza e la tutela del territorio come 
priorità assoluta degli interventi. Inoltre, abbiamo proposto 
la Bassa Romagna come territorio pilota per nuove esperienze 
di gestione partecipata dei fiumi”.
La documentazione presentata nel corso del convegno è 
consultabile al sito www.labassaromagna.it.

La mostra sarà visitabile alla galleria del Museo della 
battaglia del Senio, ad Alfonsine in piazza della Resisten-
za, fino al 19 febbraio 2015, il lunedì, ore 9.00-12.00 e il 
martedì e giovedì, ore 15.00-18.00 (su prenotazione per le 
scuole al n. 347 4628668).

Sempre grazie alla sensibilità e attenzione di un’altra asso-
ciazione, UDI Alfonsine, l’Amministrazione Comunale pro-
pone una mostra dedicata all’impegno delle donne nella 
Resistenza: “Al tabáchi. I Gruppi di Difesa della Donna 
nella Resistenza ravennate 1944-1945”. 
La mostra, attraverso un allestimento attento e curato che 
nasce dallo studio e dalla ricerca svolti sul territorio, racconta 
dell’impegno delle donne, dalla nascita dei Gruppi di Difesa 
della Donna, fino alla lotta partigiana e oltre; è frutto di una 
indagine accurata, racconto a più voci di quella che fu un’e-
sperienza corale e preziosa, la chiamata a opporsi, a resistere 
unite, di donne di ogni condizione sociale, fede politica e reli-
giosa, di partito e senza partito e di ogni età: madri e non, gio-
vani e meno giovani, le più giovanissime, tabáchi, appunto. 
Solo per alcune fu una Resistenza armata; per la stragrande 
maggioranza fu una Resistenza senza armi, una Resistenza 
civile che richiese non meno coraggio e abnegazione, non me-
no temerarietà, fatica e generosità della Resistenza armata.
La mostra sarà visitabile a Palazzo Marini, ad Alfonsine in 
Via Roma n. 10, dal 6 al 22 febbraio 2015,tutti i giorni, 
esclusi il lunedì, con orario 15.00-18.00 (su prenotazione 
per le scuole al n. 347 4628668); l’inaugurazione si terrà 
venerdì 6 febbraio, alle ore 18.00.
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La vera forza sono le matite
Con lo spettro del terrorismo che avanza, 
l’occidente deve unirsi una volta per tutte

Sono passati ormai quindici anni da quel tragico 11 set-
tembre del 2001, ma i titoli dei giornali erano, a grandi 
linee, gli stessi. “Attacco all’occidente”, detta così, sembra 
quasi il titolo di uno di quei film d’azione che vanno tanto 
di moda nell’ultimo decennio. Uno di quei film in cui gli 
Stati Uniti d’America o le superpotenze europee vengono 
attaccate da uno dei loro nemici più grandi: il terrorismo. 
Ma per quanto le trame di questi film appaiano, nel corso 
degli anni, sempre più scontate in quanto ossessionate dal 
dimostrare la superiorità occidentale sul mondo, ciò che 
è accaduto lo scorso 7 gennaio a Parigi ci dimostra che la 
realtà è completamente diversa. Questa volta non c’era l’in-
vincibile intelligence FBI di “Attacco al potere” o l’infallibile 
mira del cecchino del film “American sniper” a proteggerci. 
Stavolta l’occidente è stato attaccato in tutta la sua fragile 
magnificenza e, ancora peggio, è stato colpito alle sue radici 
più profonde, più intime. È difficile accettare l’idea che pro-
prio la Francia, paese delle grandi rivoluzioni e dai grandi 
ideali liberali sia stata vittima di un folle gesto che lede la 
libertà stessa. Appaiono assurde le giustificazioni rivolte 
a chi ha compiuto questa strage, come appaiono assurdi i 
commenti di menefreghismo echeggiati nei giorni seguenti 
all’attentato. Nulla, assolutamente nulla può e potrà mai im-
pedire all’uomo il diritto di manifestare la propria opinione, 

qualunque essa sia. La partecipazione attraverso manifesta-
zioni, articoli, libri, disegni e quant’altro è alla base della 
libertà del singolo all’interno della società. I tre milioni di 
copie dell’ultimo numero di Charlie Hebdo andate a ruba 
in pochissime ore, testimoniano che l’occidente, che sia 
cristiano, musulmano o laico è pronto e determinato a rea-
gire. Di fronte alla palese incapacità dei servizi di sicurezza 
nazionali nel proteggere la vita dei cittadini, questi ultimi 
sono comunque scesi a manifestare nelle piazze la propria 
determinazione nel voler reagire, nel voler ribadire che la 
libertà di espressione è un diritto inalienabile e nel ricor-
dare che la vera forza delle superpotenze occidentali non 
sta tanto negli eserciti, bensì nelle migliaia di matite rivolte 
sprezzanti verso il cielo. Nonostante le intimidazioni, le 
proteste e le paure di nuove follie terroristiche da parte di 
questi fanatici che nulla hanno a che vedere con l’Islam, in 
milioni si sono riuniti per dimostrare che dieci matite sono 
più efficaci di dieci pistole.

Michelangelo Vignoli

Cordoglio della 
Città di Alfonsine 
per l’attentato di Parigi
Il Sindaco di Alfonsine, Mauro Venturi e l ’Amministrazione 
Comunale tutta esprimono solidarietà e cordoglio al Po-
polo Francese per l’attacco terroristico avvenuto a Parigi 
presso le sedi del settimanale “Charlie Hebdo”.
“Quanto accaduto in Francia – evidenzia il Sindaco Ven-
turi - non può non suscitare in tutti noi indignazione e 
sgomento. Per questo intendo esprimere la nostra piena 
vicinanza al Popolo Francese a fronte di questo vile attacco 
alla Libertà di espressione ”.
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Sicurezza e furti in abitazione
Nell’incontro con i rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri, 
diverse utili indicazioni per cercare di prevenire il fenomeno

Lo scorso 23 gennaio, presso Palazzo Marini di Alfonsine, 
si è tenuto un incontro organizzato dall’Amministrazione 
Comunale tra quest’ultima e alcuni rappresentanti dell’Ar-
ma dei Carabinieri, riguardante una tematica comprensi-
bilmente sentita, ossia “Sicurezza e furti in abitazione”, 
al quale hanno preso parte, oltre a Sindaco, Giunta e Con-
siglieri Comunali, anche i membri delle Consulte Locali.
Ad illustrare compiutamente questo preoccupante fenomeno, 
dando, in pari tempo, molte utili indicazioni, sono stati il Co-
mandante Luciano Di Gregorio della Compagnia Carabinieri 
di Ravenna ed Enrico Caruso della Stazione di Alfonsine.
Gli Ufficiali intervenuti hanno sottolineato, tra le altre cose, 
il rilievo di una fattiva collaborazione tra i Cittadini e le For-
ze dell’Ordine, sia in ottica preventiva che di svolgimento 
dell’attività di indagine, nonché il valore di contrasto al 
crimine anche delle quotidiane relazioni sociali, attraver-
so il semplice scambio di informazioni con altre persone 
(vicini, amici etc).
Si è altresì evidenziata l’inopportunità e l’inefficacia di ronde od 
altre analoghe iniziative, che spesso possono tradursi in pro-
blematiche ulteriori rispetto a quelle che vorrebbero risolvere.

In relazione a quanto sopra brevemente riportato, ricordia-
mo che nell’area Consigli del sito internet www.carabinieri.
it dell’Arma dei Carabinieri sono raccolti i suggerimenti che 
i militari dell’Arma più frequentemente forniscono ai citta-
dini che a loro si rivolgono su argomenti connessi soprat-
tutto con la sicurezza: sono consigli di carattere generale 
che derivano soprattutto dall’esperienza “sul campo” per 
aiutare il Cittadino a conoscere meglio i propri diritti e pre-
venire le situazioni di pericolo. Non sono, né possono esse-
re, esaustivi: troppe sarebbero le variabili da considerare. 
Comunque, sono consigli che spesso si sono rivelati utili. 
Tratto dal sito www.carabinieri.it –—> Home –—> Cittadino 
–—> Consigli –—> Tematici –—> Giorno per giorno –—> Pro-
tezione della casa –—>
Vivere in una casa “tranquilla” rappresenta il desiderio di tutti 
ed alcuni semplici accorgimenti possono renderla maggior-
mente sicura. È necessario tener presente che i ladri in genere 
agiscono ove ritengono vi siano meno rischi di essere scoper-

ti: ad esempio, un alloggio momentaneamente disabitato. 
Un ruolo fondamentale assume altresì la reciproca colla-
borazione tra i vicini di casa in modo che vi sia sempre 
qualcuno in grado di tener d’occhio le vostre abitazioni. 
In qualunque caso ricordate che i numeri di pronto in-
tervento sono: 112 (Carabinieri), 113 (Polizia di Stato) 
e 117 (Guardia di Finanza).
-	 Ricordate di chiudere il portone d’accesso al palazzo. 
-	 Non aprite il portone o il cancello automatico se non 

sapete chi ha suonato. 
-	 Installate dei dispositivi antifurto, collegati possibil-

mente con i numeri di emergenza. Nella sezione mo-
dulistica troverete le indicazioni per collegare il vostro 
antifurto al 112. Non informate nessuno del tipo di ap-
parecchiature di cui vi siete dotati né della disponibilità 
di eventuali casseforti. 

-	 Conservate i documenti personali nella cassaforte o in 
un altro luogo sicuro. 

-	 Fatevi installare, ad esempio, una porta blindata con 
spioncino e serratura di sicurezza. Aumentate, se pos-
sibile, le difese passive e di sicurezza. Anche l’installa-
zione di videocitofoni e/o telecamere a circuito chiuso 
è un accorgimento utile. Accertatevi che la chiave non 
sia facilmente duplicabile.

-	 Ogni volta che uscite di casa, ricordate di attivare l’al-
larme. 

-	 Se avete bisogno della duplicazione di una chiave, prov-
vedete personalmente o incaricate una persona di fiducia. 

-	 Evitate di attaccare al portachiavi targhette con nome 
ed indirizzo che possano, in caso di smarrimento, far 
individuare immediatamente l’appartamento. 

Nel prossimo numero del Notiziario pubblicheremo ulterio-
ri consigli tratti dal sito internet www.carabinieri.it dell’Ar-
ma dei Carabinieri.
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I Comuni dell’Unione della Bassa Romagna aderiscono an-
che quest’anno a “M’illumino di meno”, che si celebrerà il 
13 febbraio. Si tratta della più grande iniziativa dedicata 
al risparmio energetico in Italia, creata e lanciata nel 2005 
dalla trasmissione di Radio 2 “Caterpillar”.
Nel febbraio 2013 il Centro di Educazione alla Sostenibili-
tà della Bassa Romagna, sito http://ceas.labassaromagna.
it/, ha lanciato un progetto pilota -progetto di educazione 
all’energia sostenibile- rivolto a tutte le scuole primarie e 
secondarie di primo grado del territorio dell’Unione.

“Spegniamo lo spreco, accendiamo il risparmio” è il tito-
lo del progetto che ha visto la nascita di un concorso a premi 
finalizzato alla diffusione delle buone pratiche all’interno 
degli istituti scolastici, per celebrare il Patto dei Sindaci (e 
l’approvazione dei Piani Energetici Comunali e la redazione 
dei Piani d’Azione per l’energia sostenibile) e la firma della 
«Carta per una rete di enti territoriali a spreco zero ».
Le classi che hanno deciso di aderire al progetto hanno 
individuato al proprio interno due figure di “School Energy 
Manager”, un GuardiaLuce e un GuardiaAcqua, affidando 
loro la responsabilità di garantire e verificare l’uso consa-
pevole dell’energia elettrica e dell’acqua all’interno del pro-
prio istituto scolastico.

Gli School Energy Manager, nel corso dell’anno, si sono ado-
perati per diffondere la cultura delle buone pratiche all’in-
terno della propria classe e dell’intera scuola, verificandone 
al tempo stesso l’effettiva applicazione, con il supporto di 
semplici checklist fornite loro dal Centro di Educazione alla 
Sostenibilità che sono state valutate con l’attribuzione di 
ecopunti per decretare gli istituti più virtuosi dal punto di 
vista energetico e del risparmio di risorse.
Le checklist compilate contenevano una serie di doman-
de sulla sostenibilità del plesso scolastico: ad esempio la 
presenza di lampadine a basso consumo, raccolta differen-
ziata, presenza di riduttori di flusso nei rubinetti, valvole 
termostatiche nei radiatori, partecipazione delle classi a 
progetti di sostenibilità e molte altre domande.

M’illumino di meno 2015
L’iniziativa del Centro di Educazione 
alla Sostenibilità della Bassa Romagna

Ad ogni ragazzo è stata con-
segnata una guida rapida alla 
buone pratiche quotidiane da 
adottare sia a scuola che in 
famiglia, per contribuire al ri-
sparmio energetico adottando 
uno stile di vita più sostenibi-
le, eliminando gli sprechi e usi 
impropri, nella consapevolezza 
che con le nostre piccole azioni quo-
tidiane possiamo ottenere, insieme, grandi risultati.

Il progetto anche quest’anno ha ricevuto molte adesioni (76 
classi con l’individuazione di 152 GuardiaLuce e Guardia-
Acqua) e per il 13 febbraio è organizzato un evento a stella 
tra 9 Comuni in cui:

•	 saranno premiati i plessi scolastici vincitori del con-
corso dell’anno scolastico 2013/2014 (Fusignano primo 
classificato e Massa Lombarda secondo classificato) con 
kit didattici ed esperimenti sul tema dell’energia per 
arricchire i laboratori della scuola;

•	 si svolgerà un’attività ludico didattica con le scuole utiliz-
zando il gioco ‘Consumabile’ (gioco dell’oca con domande 
sulla sostenibilità a 360°) della Regione Emilia Romagna 
nella versione ‘da piazza’ presso il Pala Banca di Lugo e 
nella versione in scatola presso le altre sedi dei Comuni.

L’evento ha l’obbiettivo di far circolare le idee e non le per-
sone (risparmiando quindi risorse), mediante un sistema a 
rete tra i 9 Comuni che saranno «collegati via web» all’even-
to di Lugo per assistere alla premiazione.
In ogni comune infatti saranno realizzati gli incontri con la 
consulta dei ragazzi e delle ragazze. 
Al termine del collegamento web si procederà con la stessa 
attività dell’evento centrale con il gioco Consumabile della 
Regione Emilia Romagna nella versione in scatola.
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Lavori pubblici: in breve
Nell’intervallo tra fine 2014 ed inizio 2015 si sono appena 
conclusi o sono in corso di esecuzione i seguenti lavori:

•	 È stata installata una nuova porta scorrevole automatica 
all’ingresso del municipio: si tratta di un ulteriore abbat-
timento di barriere architettoniche.

•	 Sono terminati i lavori alla Casa protetta A. Boari: smal-
timento eternit, rifacimento del tetto con isolamento 
termico (risparmio energetico), installazione di un im-
pianto fotovoltaico da 15 KW.

•	 Sono ultimati i lavori di efficientamento energetico 
nell’impianto della pubblica illuminazione di tutto il 
territorio del Comune di Alfonsine, frazioni comprese: 
ora tutte le lampade sono al sodio oppure led; sostituiti 
circa 200 nuovi pali e le tesate aeree nella zona di via 
Mazzini ed alcune strade limitrofe. Risultato: migliore 
illuminazione, aumento del risparmio energetico, evi-
tati gli spegnimenti selettivi di alcune lampadine.

•	 Sono quasi terminati i lavori della CasaInComune: iso-
lamento termico delle pareti, rifacimento infissi e tetto, 
interventi di miglioramento sismico delle strutture; a 
breve il fine lavori.

•	 Proseguono secondo i programmi previsti i lavori del-
la palestra del Polo scolastico: sono ormai realizzate le 
pareti grezze della struttura; è appena iniziata l’instal-
lazione del tetto in legno lamellare.

Entra in vigore anche nei comuni della Bassa Romagna la 
diffida amministrativa, così come prevista dalla normati-
va regionale. Con la diffida amministrativa è consenti-
ta, prima dell’erogazione di una sanzione e grazie ad un 
preventivo avvertimento, una regolarizzazione a seguito 
di infrazione alle norme riguardanti il commercio, l’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande, l’esercizio di 
attività di artigianato a contatto con il pubblico, il divieto di 
fumo. In tal modo, l’interessato avrà la possibilità di evitare 
la sanzione stessa.
La nuova disciplina prevede un invito formale scritto a sa-
nare, entro un termine non superiore a dieci giorni, un’e-
ventuale posizione irregolare, prima di attuare procedi-
menti sanzionatori.
L’adozione della diffida è stata recepita dal Consiglio dell’U-
nione della Bassa Romagna, che l’ha deliberata votando-
la all’unanimità in quanto norma considerata un valido 
strumento di aiuto a imprese e commercianti. Non solo: il 
Consiglio dell’Unione ha previsto l’applicazione della dif-
fida amministrativa anche per le violazioni ai regolamenti 
comunali; in questo modo tutti i cittadini, che spesso non 
conoscono le numerose norme che disciplinano determi-
nate materie di competenza comunale, possono essere 
preventivamente informati e diffidati ad adempiere, 
senza essere sanzionati.
L’istituto della diffida amministrativa vuole aiutare le im-
prese a regolarizzarsi senza che le stesse siano im-
mediatamente sanzionate per irregolarità, sovente 
imputabili a mera dimenticanza o a normative spesso 
assai articolate, con conseguenti problemi nel correlativo 
pieno adempimento. Grazie a questa norma gli imprendito-
ri e i cittadini hanno un tempo prestabilito per conformarsi 
alla regola, dopodiché, se non si ottempera, viene applicata 
la relativa sanzione.
“Questo è un modo efficace di responsabilizzare le imprese 
e una garanzia in più anche per i consumatori sull’effetti-
vo adeguamento alle regole da parte degli esercenti - ha 
sottolineato Daniele Bassi, sindaco con delega alla Polizia 
municipale per l’Unione -. La diffida amministrativa è si-
curamente un esempio tangibile di quello che da più parti 

viene richiesto alla politica, ovvero avviare un processo di 
semplificazione burocratica, un sostegno importante alle 
piccole imprese e ai cittadini in un momento di grave diffi-
coltà economica”.
La diffida è valida una sola volta per lo stesso tipo di irre-
golarità, non opera in caso di attività svolta senza autoriz-
zazione, licenza, concessione. L’autore della violazione non 
può essere diffidato nuovamente per un comportamento già 
oggetto di diffida nei cinque anni precedenti.

È stata istituita 
la diffida amministrativa
Prima della multa esiste l’avvertimento. 
Aiuta le imprese a regolarizzarsi senza che le stesse 
siano immediatamente sanzionate
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Roberto Laudini

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

La sicurezza idraulica 
ad Alfonsine

Il torrente Senio è sempre 
stato presente “nella vi-
ta” di tutti gli alfonsinesi. 
Quante volte lo abbiamo 
scavalcato per andare 
dall’Alfonsine “vecchia” a 
quella “nuova”, quante pas-
seggiate sui suoi argini.
Da bambini, qualche anno 
fa, andavamo a pescarci 
ed i più coraggiosi, anche 
a farci il bagno.
Adesso, con la passerella 
in legno ed il parco fluviale 
compreso tra i due ponti, 

costituito e mantenuto dall’Amministrazione Comunale, ce 
lo stiamo godendo ancora di più.
E quante volte, con ansia e trepidazione, siamo stati a guar-
darlo nei suoi momenti “brutti” quando l’acqua alta e limac-
ciosa, lambiva i ponti e si avvicinava pericolosamente alle 
“cime” degli argini.
Io, probabilmente, molto più di tanti altri perchè mio babbo 
era, in alfonsinese, “il guardiano del fiume” ovvero uno dei 
sorveglianti idraulici che, alle dipendenze del Genio Civile, 
si occupava della sua manutenzione e controllo.
Nella casa dove abitavamo, in via Boari, nei momenti critici 
si radunavano le persone che si occupavano della sorve-
glianza degli argini durante le fasi di pericolo.
Nel tempo, quindi, momenti di pericolo ce ne sono stati ma 
distanziati tra loro. Oggi, a causa del modo in cui sta cam-
biando il clima e le precipitazioni anche intense, dei tempi 
passati, si sono tramute in “bombe d’acqua” i fenomeni pe-
ricolosi sono diventati molto più frequenti.
Ed i fiumi e torrenti sono molto più sollecitati.
Da tempo gli enti deputati hanno ridotto, a causa delle mi-
nori risorse a disposizione, gli interventi di manutenzione 
degli argini e non solo. Le “famose” casse di espansione 
del Senio in zona pedecollinare non sono state attivate/
costruite. Questa situazione è ben nota all’Amministrazione 
di Alfonsine, che sta cercando, da tempo, adesso insieme 
all’Unione dei Comuni, di sbloccare la situazione.

Nell’ultimo consiglio comunale del 2014 è stata approvata 
all’unanimità una mozione, proposta dalla Giunta Comu-
nale, indirizzata al presidente del Consiglio, al ministero 
dell’Ambiente, alla Regione, finalizzata allo sblocco dei fi-
nanziamenti e dei cantieri sia relativi alla costruzione delle 
casse di espansione, sia all’esecuzione puntuale degli inter-
venti di sfalcio della vegetazione negli alvei.
Mercoledì 21 gennaio, a Fusignano, si è svolto l’incontro 
pubblico “Strategie e impegni per la sicurezza idraulica 
della Bassa Romagna” organizzato dell’Unione dei Comuni. 
L’interesse al tema è stato dimostrato dalla grande parteci-
pazione; erano presenti in forze il mondo dell’associazio-
nismo, le associazioni ambientaliste, quelle culturali e di 
volontariato, oltre a tanti semplici cittadini.
In quella sede, forse per la prima volta, si sono trovati d’accor-
do tutti nel condividere il fatto che i fiumi o torrenti pensili 
che attraversano i nostri territori hanno una ed una sola fina-
lità che è quella di garantire la sicurezza delle nostre pianure.
I fiumi pensili sono manufatti artificiali costruiti dall’uomo 
per proteggere la pianure dalle inondazioni periodiche. 
Non sono habitat naturali. In essi l’acqua deve poter scor-
rere liberamente senza trovare impedimenti. Le vegetazioni 
arboree, cresciute in assenza di manutenzioni, producono 
un rallentamento al fluire dell’acqua ed inoltre, quando la 
forza dell’acqua le sradica, producono con l’asportazione 
delle radici, gravi danni agli argini.
Inoltre la loro presenza contribuisce alla formazione di un 
habitat idoneo all’insediamento di animali, i quali, a loro 
volta possono provocare danni con le tane scavate nella 
terra degli argini.
Nella zona di Cotignola furono le tane degli istrici a pro-
vocare gravi danni alla compattezza degli argini, anche le 
nutrie scavano le loro tane in modo analogo.
Finisco riportando informazioni che derivano dalla mia 
esperienza familiare in materia.
In caso di piena, generalmente, sono due i pericoli prin-
cipali che si corrono ovvero la tracimazione che avviene 
quando il livello dell’acqua supera le sommità arginali, a cui 
si pone rimedio finchè ci si può con i sacchetti di sabbia, 
ed i “fontanazzi” ovvero fori degli argini (tane animali ecc.) 
in cui l’acqua esce a pianura attraversando gli argini stessi. 
Inizialmente piccoli, vengono ampliati enormenente dalla 
forza dell’acqua fino al crollo dell’argine. L’unico rimedio 
ancora conosciuto per porvi rimedio, appena si rilevano, 
è quello di calare un telone all’interno dell’alveo, ancorato 
alla sommità arginale, ed appesantito sul fondo da sacchi 
di sabbia, il quale, aderisce alla sponda e “chiude “ la falla. 
E se la sponda invece di essere liscia, come dovrebbe, fosse 
piena di alberi ed arbusti?
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Laura Beltrami

Gruppo Consiliare lista per Alfonsine

Istituzione del registro 
del testamento biologico

Ad Alfonsine, durante il 
consiglio comunale del 
16 dicembre, quale capo-
gruppo consiliare di mino-
ranza della lista civica PER 
ALFONSINE, ho presentato 
un ordine del giorno re-
lativo all’istituzione “DI 
UN REGISTRO DELLE DI-
CHIARAZIONI ANTICIPA-
TE DI TRATTAMENTO 
(DAT) OSSIA TESTAMEN-
TO BIOLOGICO”: l’ordine 
del giorno è stato appro-
vato all’UNANIMITÀ!

Tale documento è importantissimo visto il vuoto normati-
vo che esiste in materia in Italia. Il testamento biologico è 
un argomento molto delicato, una scelta intima di ognuno 
di noi, scelta che ognuno può prendere per esprimere la 
propria volontà NON permanente (il testamento biologico 
può essere modificato in qualsiasi momento)di essere, o 
meno, sottoposto a trattamenti sanitari. Per giudicare que-
sto documento, bisogna andare oltre il proprio pensiero, 
il proprio credo politico ed ai conflitti fra maggioranza e 
minoranza. Ad Alfonsine tutto questo è avvenuto e il nostro 

paese sarà uno dei pochi, per ora, a dotarsi del registro. 
Perchè diventi operativo ci vuole qualche mese, ma il pas-
so fatto è importantissimo visto che riteniamo di vivere in 
democrazia, in un Paese libero e laico, dove in materia di 
testamento biologico esiste un forte vuoto normativo che 
non dà voce al volere del cittadino italiano, dove invece la 
Costituzione tutela in primis la persona, come l’articolo 
13 recita, riteniamo giusto che ogni persona decida LIBE-
RAMENTE sulle proprie disposizioni di fine vita, (da non 
confondere con l’eutanasia) e solo uno strumento come 
questo può farlo.

Riteniamo opportuno che tutte le Amministrazioni facciano 
un passo avanti verso questo importante argomento che 
riguarda tutti i cittadini.
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Donatella Antonellini

Gruppo Consiliare lista bellalfonsine

La Pattumiera d’Oro 
Questo articolo è stato 
consegnato alla redazione 
il 21 gennaio 2015, vale 
a dire prima dello svolgi-
mento del convegno La 
Pattumiera d’oro, Buone 
politiche per i Beni Comu-
ni: Rifiuti Zero e Tariffa 
Puntuale previsto per sa-
bato 31 gennaio. Coloro 
che tra i lettori di questo 
articolo avranno parteci-
pato ci perdoneranno se 
ripeteremo qui alcuni con-
cetti. Questa iniziativa ha 

avuto il compito di aprire una riflessione ad ampio raggio 
non solo sulla raccolta dei rifiuti urbani, ma anche sul ruolo 
che hanno i Comuni e in ultima analisi di noi cittadini ri-
spetto alla gestione dei servizi pubblici. Noi di Bellalfonsine 
abbiamo avvertito e raccolto il disagio diffuso, ma ci stiamo 
impegnando a indicare delle strade per cambiare concreta-
mente le cose. E non siamo i soli! E’ di qualche settimana 
fa la notizia che i Comuni della provincia di Forlì-Cesena, 
hanno deciso di non confermare l’affidamento ad Hera del 
servizio di raccolta dei rifiuti urbani e di dare vita ad una 
impresa territoriale, controllata dai Comuni, capace di in-
centivare la raccolta differenziata, favorendo l’ambiente, 
ma anche abbassando le tariffe e liberando risorse finan-
ziarie per altri investimenti. Il paradosso infatti è che per il 
gestore attuale (Hera) diminuire l’entità dei rifiuti portati in 
discarica o all’inceneritore, significa riduzione di fatturato 
e quindi riduzione di margini economici. Questa iniziativa 
promossa dal Comune di Forlì, di forte segno innovativo, va 
quindi nella direzione auspicata da Bellalfonsine di transi-
zione verso una economia circolare, di creazione di buona 
occupazione e di crescita della economia locale.
Questa scelta può essere praticata anche dai Comuni della 
Bassa Romagna o anche solo da una parte di essi, non occor-
re una mega struttura, ma serve una buona organizzazione 
e il contributo attivo di tutta la cittadinanza: l’obiettivo è 
chiaro, ridurre i rifiuti da conferire in discarica o, peggio, da 
incenerire, con il risultato di ridurre i costi e le tariffe, con il 
vantaggio collettivo perché si liberano risorse per i servizi 
pubblici e gli investimenti e quello per le famiglie, perché si 
pagherebbe meno nella bolletta dei rifiuti. Una esperienza 
simile, già realizzata, ce l’ha raccontata Matteo France-
sconi, Assessore all’Ambiente del Comune di Capànnori 

(provincia di Lucca), località che andremo prossimamente a 
visitare a seguito dell’invito ricevuto dal Sindaco di questa 
cittadina; in quella occasione, oltre ad una bella gita, sarà 
possibile per tutti toccare con mano quello di cui stiamo 
parlando.
La Pattumiera d’Oro, per Bellalfonsine non è stato quindi 
solo e tanto un convegno, per quanto interessante, ma è 
l’inizio di un percorso virtuoso che attraverso il contributo 
di tutti vuole favorire la riduzione dei rifiuti da conferire in 
discarica, avvicinandosi il più possibile allo ZERO. Attraver-
so iniziative che sostengano il riuso, il riutilizzo e la ripara-
zione, Bellalfonsine propone di creare buona occupazione 
e recuperare risorse preziose per la comunità grazie ad una 
gestione veramente economica e ad una TARIFFA PUNTUA-
LE e quindi equa. Tariffa puntuale significa in soldoni che 
ogni persona o attività deve contribuire in proporzione ai 
rifiuti che produce. Chiederemo alla Giunta di Alfonsine di 
avviare una discussione che permetta, al pari di tanti Comu-
ni Virtuosi di rivedere il servizio di raccolta rifiuti perché 
il gigantismo delle multiutility, come HERA, ha prodotto 
risultati molto discutibili e un aumento ingiustificato delle 
bollette a carico dei consumatori.
Sul prossimo Notiziario vi parleremo più diffusamente di 
come porteremo avanti la campagna Rifiuti Zero e Tariffa 
Puntuale. Per saperne di più, per farci domande o suggeri-
menti scriveteci a bellalfonsine@gmail.com.
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Stefano Gemignani

Gruppo Consiliare Lista movimento 5 stelle

L’anno che verrà...
Caro amico ti scrivo così mi 
distraggo un po’ 
e siccome sei molto lontano più 
forte ti scriverò. 
Da quando sei partito c’è una 
grossa novità, 
l’anno vecchio è finito ormai 
ma qualcosa ancora qui 
non va. 
 
Si esce poco la sera compreso 
quando è festa 
e c’è chi ha messo dei sacchi 
di sabbia vicino alla finestra, 
e si sta senza parlare 
per intere settimane, 
e a quelli che hanno niente da dire 
del tempo ne rimane. 

 
Ma la televisione ha detto che il nuovo anno 
porterà una trasformazione 
e tutti quanti stiamo già aspettando 
sarà tre volte Natale e festa tutto il giorno, 
ogni Cristo scenderà dalla croce 
anche gli uccelli faranno ritorno. 
 
Ci sarà da mangiare e luce tutto l’anno, 
anche i muti potranno parlare 
mentre i sordi già lo fanno. 
 
E si farà l’amore ognuno come gli va, 
anche i preti potranno sposarsi 
ma soltanto a una certa età, 
e senza grandi disturbi qualcuno sparirà, 
saranno forse i troppo furbi 
e i cretini di ogni età. 
 
Vedi caro amico cosa ti scrivo e ti dico 
e come sono contento 
di essere qui in questo momento, 
vedi, vedi, vedi, vedi, 
vedi caro amico cosa si deve inventare 
per poterci ridere sopra, 
per continuare a sperare. 
E se quest’anno poi passasse in un istante, 
vedi amico mio 
come diventa importante 
che in questo istante ci sia anch’io. 
 
L’anno che sta arrivando tra un anno passerà 
io mi sto preparando è questa la novità 

Lucio Dalla 1979

Tenevamo talmente tanto a questo testo che ci e’ sembrato 
giusto e doveroso sacrificare parte del nostro messaggio di 
inizio anno rendendo omaggio a questo grande artista bolo-
gnese e riportando integralmente la scrittura del brano sulla 
nostra pagina del Notiziario delle Alfonsine. Questo perché, 
nonostante la canzone sia stata scritta ben oltre 30anni fa, 
risulta del tutto evidente e stupefacente la sua attualità e la 
similitudine ed analogie con quanto sta accadendo ai giorni 
nostri. 
In questa lettera ad un amico lontano, quelle che sembrano 
divagazioni e riflessioni private dell’autore acquistano un 
significato a tratti politico, inteso come partecipazione ai 
problemi, alle angosce ed alle speranze di tutti. 
Molti i temi affrontati: l’incapacità di comunicare, il deside-
rio di una vita libera, il grande bisogno di poter continuare 
a sperare, la preparazione di ognuno di noi al nuovo anno 
che verrà. Tutti temi che stanno nel cuore di tanti Italiani, a 
qualunque fede politica e religiosa essi appartengano. Come 
oggi, l’Italia di allora era alle prese con una grande crisi eco-
nomica, con una inflazione al 20%, (oggi in deflazione con il 
calo incontrollato dei prezzi al consumo), mentre da poco 
si era conclusa la sanguinosa e drammatica stagione degli 
anni di piombo. Eppure Dalla, con lo stile del grande autore, 
scrive questa canzone dal sapore ironico e metaforico, con-
tenente un messaggio chiaro, un messaggio di speranza, di 
partecipazione e di comunicazione. Un messaggio che desi-
deriamo rivolgere a tutti i nostri concittadini, perché l’anno 
che verrà sarà ancora un anno molto difficile: un anno pieno 
di sacrifici e di sofferenza per tante persone oneste che chie-
dono di vivere dignitosamente la loro vita, quella delle loro 
famiglie e dei loro cari.
Probabilmente sarà ancora un anno di tante promesse al ven-
to: un anno del dire per il consenso elettorale e del fare solo 
per gli interessi privati o personali. 
Un anno nel quale ci sentirete ancora raccontare scomode 
verità anziché le bugie rassicuranti dalle TV, dai giornali e 
da questa classe politica. 
Un anno dove ci vedrete ancora impegnati nei banchetti, nel-
le piazze, nelle amministrazioni pubbliche, ad informare e 
lottare contro questa politica corrotta, contro il malaffare ed 
il conflitto di interessi, contro la devastazione della nostra 
carta Costituzionale e contro la svolta autoritaria imposta 
da questo Premier; contro questa Unione Europea che attua 
una politica economica e monetaria che si fa forte con i paesi 
deboli e si manifesta debole con i paesi forti. 

E se domani, nonostante tutto ciò a cui state assistendo, da-
vanti alla nostra vista, alle nostre parole, alle nostre azioni, 
Vi verranno in mente soltanto le urla di un comico genovese, 
provate a pensare solo per un attimo al silenzio assordan-
te degli innocenti che oggi non possono ancora decidere di 
questo anno che verrà...
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Stefano Gaudenzi

Gruppo Consiliare lista Alfonsine Futura

I nuovi servi della gleba
Leggendo riviste specia-
lizzate, si può apprendere 
che negli ultimi dieci anni, 
il costo delle paghe pub-
bliche è aumentato di 40 
miliardi. Se gli insegnanti, 
bidelli, ricercatori e ospe-
dalieri non hanno visto un 
simile aumento, non si de-
vono meravigliare: quei 40 
miliardi se li sono accapar-
rati per la maggior parte gli 
alti dirigenti, ministeriali, 
regionali, e i 17 mila con-
siglieri d’amministrazione 

delle cosiddette partecipate (per lo più, politici trombati), e 
relativo personale, i cui stipendi costano 15 miliardi.
Anche le Regioni costano 245 miliardi in più rispetto a dieci 
anni orsono.
Dopo aver letto la «legge di stabilità» ancora una volta com-
posta di più tasse (solo un po’ mascherate) anziché di so-
stanziosi tagli alla spesa pubblica, quelle cifre accaparrate 
dai parassiti pubblici – 40 miliardi, 17 miliardi, 245 miliardi 
– gridano da sé, evidenziando dove si deve fare la famosa 
spending review.
Tutto inutile. Se si voleva un governo che intaccasse quei 
mostruosi privilegi dei potenti parassiti che occupano lo 
Stato e lo fanno deperire, incidendo con provvedimenti seri 
contro tasse, sprechi, burocrazia assillante e favoritismi, ci 
siamo illusi.
Il gigantesco «verme solitario» nel ventre dell’Italia pro-
duttiva continuerà a farla deperire e a dissanguarla fino a 
quando, succhiatene ogni sostanza, il parassita non morirà 
con l’organismo che sfrutta.
«Le tasse, la burocrazia, il costo del lavoro, il deficit logistico-
infrastrutturale, l’inefficienza della Pubblica amministrazio-
ne, la mancanza di credito e i costi dell’energia», secondo lo 
studio della Cgia di Mestre, hanno spinto 27 mila aziende a 
de localizzare negli ultimi dieci anni: sottraendo al comparto 
produttivo italiano 108 miliardi di fatturato e oltre 30 miliar-
di di salari ai consumi interni.
Sono imprese che hanno de-localizzato in Paesi dove il fisco 
è efficace ma non persecutorio, dove lo Stato paga puntuale 
e rapido, dove i poteri pubblici non considerano gli impren-
ditori anzitutto degli evasori fiscali da chiamare in giudizio 
permanente, ma dei benemeriti attori del successo economi-
co. Non se ne vanno in Romania e Polonia soltanto, vanno in 

Francia, in Austria, Germania, dove i salari sono alti.
Oltre un milione e mezzo di posti di lavoro sono stati creati 
all’estero; se fossero stati creati in Italia, ci avrebbero fatto ri-
sparmiare altri 14 miliardi di ammortizzatori sociali. Invece 
gli ammortizzatori sociali stanno per esaurirsi. Sempre più 
disoccupati avranno sempre meno provvidenze.
Stranamente non è posta al centro dei dibattiti politici né 
del quotidiano discutere delle gente comune un argomento 
fondamentale: l’efficienza dello Stato e delle Ammini-
strazioni Pubbliche.
In Italia si fanno grandi discussioni sull’ammontare delle 
tasse e delle spese, sull’evasione, sulla qualità dei servizi, 
ma difficilmente si mettono in connessione tutti questi pa-
rametri. Nel Bel Paese il livello di spreco ed inefficienza 
è enorme. Una consistente riduzione della spesa pubblica 
sono ottenibili con un criterio banale: imitare i migliori. In 
sostanza prendere per un tema di spesa la realtà territoriale 
più efficiente in Italia (che spende meno e da’ servizi miglio-
ri) e verificare il risparmio atteso a livello globale.
Nella classifica mondiale delle qualità delle prestazioni of-
ferte dalli istituzioni pubbliche, stilata dal World Economic 
Forum (Wef), il nostro Paese si piazza al 97° posto, e simulta-
neamente l’Italia è in testa alle classifiche relative al livello 
di tassazione delle imprese (66%).
Con gli effetti della crisi che non accennano a diminuire e con 
una pressione fiscale che rimane su livelli record, i bilanci 
familiari rischiano di rimanere in rosso. Ad elevare il peso 
delle tasse sulle famiglie ha contribuito in maniera determi-
nante la tassazione locale.
Siamo diventati i nuovi servi della gleba.

P.S: ho avuto modo di appurare che un nuovo servizio è of-
ferto ai cittadini di Alfonsine, avallato dall’amministrazione 
poiché a tutt’oggi non mi risulta siano state messe in atto 
provvedimenti sanzionatori e repressivi: le strade della 
cacca. Alcuni nostri compaesani, da diverso tempo, hanno 
di fatto regolamentato questo servizio; in Via Murri e Via-
le degli Orsini è possibile lasciare gli escrementi dei propri 
animali senza obbligo di raccolta. Grazie per questo atto di 
alta civiltà.
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Contributi economici e voucher 
Inps alle mamme lavoratrici
Le domande devono essere presentate entro il 31 dicembre 2015

Per venire incontro alle difficoltà 
delle madri lavoratrici e favorire il 
rientro al lavoro dopo il congedo di 
maternità obbligatorio, viene data 
la possibilità alle madri di richiede-
re un contributo per il pagamento di 

una baby sitter o un contributo per il pagamento della retta 
del Nido d’Infanzia. La lavoratrice può scegliere una delle 
seguenti possibilità:

•	 voucher (buoni lavoro) per l’acquisto di servizi 
	 di baby sitting;

•	 contributi per fare fronte al pagamento 
	 della retta del Nido d’Infanzia.

I contributi, di importo massimo pari a € 600,00 mensili, 
saranno erogati per un periodo massimo di 6 mesi per ogni 
mese di congedo parentale a cui la lavoratrice rinuncia.

Possono richiedere i voucher/contributi le mamme lavo-
ratrici aventi diritto al congedo parentale, dipendenti di 
amministrazioni pubbliche o di privati datori di lavoro, op-
pure iscritte alla gestione separata INPS che, al momento 
della domanda, siano ancora negli 11 mesi successivi al 
termine del periodo di congedo di maternità obbligatorio.
Le domande devono essere presentate entro il 31/12/2015.

La domanda per accedere al beneficio dovrà essere 
presentata esclusivamente on-line sul sito internet 
dell’Inps, richiedendo il PIN, seguendo il percorso: www.
inps.it > Servizi per il cittadino > Autenticazione con PIN 
> Invio domande di prestazioni a sostegno del reddito > 
Invio delle domande per l’assegnazione dei contributi 
per l’acquisto dei servizi per l’infanzia; oppure tramite 
l’aiuto di un Patronato.
Le informazioni complete e dettagliate sono visionabili sul 
sito dell’Inps seguendo il percorso www.inps.it > Home > 
Avvisi e concorsi > Avvisi > Istruzioni per erogazione dei 
contributi infanzia.

Rendiconto dell’attività 
di trasporto sociale svolta 
dai volontari del Comitato 
per l’Anziano di Longastrino
Come ogni anno il Comitato per l’Anziano di Longastrino ha reso 
pubblico il rendiconto dell’attività di trasporto sociale fatta dai 
propri volontari, da cui si evince che nell’anno 2014 sono state 
32 le persone che hanno fatto richiesta del servizio volontario per 
un totale di 135 viaggi.
“È un servizio questo che continua a dare risposte concrete a proble-
mi reali presenti nella popolazione anziana sempre più in crescita, - 
commenta Giancarlo Penazzi, presidente del Comitato per l’Anziano di 
Longastrino - in una realtà come la nostra distante dai presidi sanitari. 
Il nostro servizio negli anni è diventato sempre più indispensabile, 
considerando anche che il servizio pubblico di trasporto ha orari e 
percorsi non certo adattabili a esigenze specifiche. Da ottobre 1999, 
data di inizio della nostra attività di trasporto sociale, al 31 dicembre 
2014 abbiamo fatto circa 1.700 viaggi con il nostro automezzo. Inoltre 
abbiamo fatto negli anni anche il servizio di trasporto per le persone 
diabetiche di Longastrino che dovevano recarsi al Centro antidiabetico 
di Argenta. Da una nostra indagine – prosegue Penazzi - emerge che a 
Longastrino, su una popolazione di circa 2.000 residenti, ci sono 405 
ultrasettantacinquenni: di questi 160 sono soli e ci sono 285 nuclei 
famigliari di 2 componenti. In questi numeri non c’è solo la necessità 
da parte nostra di una seria e attenta riflessione per un rafforzamen-
to, potenziamento riorganizzativo del nostro servizio. Questi numeri 
devono far riflettere anche l’amministrazione pubblica, perché in essi 
si annidano problematiche come la fragilità e l’isolamento sociale. In 
modo particolare le persone sole, potenzialmente possono non essere 
assistite nel disbrigo delle faccende quotidiane anche dai parenti più 
stretti perché risiedono in altri luoghi”.
Nelle prossime settimane il Comitato organizzerà una pubblica 
iniziativa per commentare i dati dell’attività di volontariato e della 
popolazione anziana e per presentare una proposta di rilancio e 
riorganizzazione del trasporto sociale. 
“Vogliamo rivolgere un appello ai nostri concittadini – conclude Pe-
nazzi – chiedendo loro sostegno alla nostra attività e disponibilità 
per ampliare il numero dei volontari per il servizio di trasporto”.
 
Comitato per l’Anziano e la Tutela dei Servizi Sociali
Via Bassa n. 59 a Longastrino, tel. 339/6899118
e-mail: comitatoanziani@gmail.com
sito: www.volontariatolongastrinese.org.
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Aperte le iscrizioni ai servizi 
di mensa e trasporto scolastico 
per l’a.s. 2015/2016
Le iscrizioni resteranno aperte fino al 30 maggio 2015

Il servizio mensa è un servizio affidato dall’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna ad una impresa di produzione 
di pasti e si colloca fra le misure a sostegno della frequen-
za scolastica. Garantisce la refezione scolastica nelle 
scuole dell’infanzia e primarie.
Anche il servizio di trasporto scolastico si colloca fra 
le misure a sostegno della frequenza scolastica. Consiste 
nel trasporto degli alunni iscritti alle scuole statali 
primarie e secondarie di primo grado di Alfonsine e 
residenti nelle zone del forese.
Le domande di iscrizione a entrambi i servizi potranno es-
sere presentate fino al 30 maggio 2015. 
L’iscrizione ha validità per l’intero ciclo scolastico, per-
tanto occorre ripresentarla, per il servizio mensa, solo il 
primo anno di frequenza della scuola infanzia e primaria e 
per il servizio di trasporto scolastico, solo il primo anno di 
frequenza della scuola primaria e secondaria di primo grado.
Eventuali rinunce dovranno essere presentate per iscritto 
presso l’URP del Comune di Alfonsine ed avranno effetto a 
decorrere dal mese successivo a quello in cui si presenterà 
la rinuncia stessa.

Come effettuare l’iscrizione on-line:
Accedere al sito www.labassaromagna.it

•	 Cliccare sull’icona Servizi on line

•	 Accreditarsi a FedERa (Sistema di Gestione delle identità 
digitali della Regione Emilia Romagna al quale l’Unione 
della Bassa Romagna ha aderito)

•	 Per accedere ai servizi online dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna è necessario ottenere un livello di 
affidabilità “basso” (compilare solo i campi obbligatori)

•	 Effettuare l’iscrizione guidata ON LINE al servizio mensa 
e/o trasporto (utilizzando username e password regi-
strati in Federa)

Lo sportello Sociale Educativo presso il Comune di Al-
fonsine tel. 0544/866635-57, sarà a disposizione per 
supportare gli utenti nella fase di iscrizione digitale.

In alternativa all’iscrizione on-line, si potrà ritirare e con-
segnare il modulo di iscrizione cartaceo, disponibile anche 
sul sito dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (www.
labassaromagna.it), presso lo sportello URP del Comune di 
Alfonsine nei seguenti giorni ed orari: lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 8 alle 13, martedì e giovedì dalle 8 alle 13 e 
dalle 15 alle 18, sabato dalle 9 alle 12. 
In caso di consegna del modulo tramite fax o all’indirizzo 
e-mail: callegatie@unione.labassaromagna.it o da una per-
sona diversa del firmatario, deve essere allegata copia del 
documento d’identità valido del firmatario ai sensi dell’art. 
38, comma 3 del DPR 445/2000.
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Deliberati e liquidati i contributi 
a sostegno dell’attività scolastica
Al via i contributi da parte dell’Unione dei Comuni 
per l’anno scolastico in corso

Con Delibera di Giunta n. 208 del 04/12/2014, l’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna ha approvato € 18.200,00 di 
contributi in favore dell’Istituto Comprensivo di Alfonsi-
ne a sostegno dell’attività scolastica per l’anno scolastico 
2014/2015. Il contributo totale è stato così ripartito:
•	 un primo contributo di € 2.000,00 a copertura delle 

spese di funzionamento della segreteria, dell’acquisto 
di materiale didattico, di stampati e cancelleria, dell’ac-
quisto di materiale e per la manutenzione della fotoco-
piatrice e dei computer;

•	 un ulteriore contributo di € 6.500,00 per l’acquisto di 
materiale igienico e di pulizia;

•	 un ultimo contributo pari a € 9.700,00 destinato ad in-
terventi per il miglioramento dell’offerta formativa per 
l’anno scolastico 2014-15 in continuità con le annualità 
precedenti e volti alla realizzazione di progetti specifici 
quali: educazione all’immagine “Dal fumetto al cinema” 
per le scuole secondarie di I° grado (€ 2.300,00), labo-
ratorio teatrale per le scuole secondarie di I° grado (€ 
1.600,00), formazione per la qualificazione pedagogica 
per le scuole dell’infanzia (€ 1.500,00), laboratorio di 
musica, 10 aprile e città dai Ragazzi per le scuole pri-
marie (€ 4.300,00).

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna contribuisce 
inoltre alla qualificazione dell’offerta formativa sostenendo 
direttamente la realizzazione dei seguenti progetti:

•	 Laboratorio creativo “Casa dei 2 Luigi” per le scuole 
dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di primo 
grado (€ 16.477,84);

•	 Accordo di Programma per la promozione e la diffusione 
dell’attività motoria nella scuola dell’obbligo (€ 438,00);

•	 Accordo “Star Bene a scuola: dall’accoglienza all’integra-
zione attraverso il successo formativo ed il benessere 
scolastico”;

•	 Piano per l’integrazione scolastica a favore dei bambini 
e degli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine 
e grado – A.S.14/15.

L’Unione infine s’impegna a mettere a disposizione dell’I-
stituto Comprensivo di Alfonsine il servizio di trasporto, 
compatibilmente con la disponibilità dei mezzi, per le vi-
site guidate/uscite didattiche a tariffa agevolata e per le 
uscite per iniziative/progetti a cura dell’amministrazione 
comunale realizzati in collaborazione con la scuola, in for-
ma gratuita.
Inoltre, il Comune di Alfonsine mette a disposizione con pro-
getti specifici la biblioteca, Casa Monti e il museo del Senio.
“La scuola e la formazione dei giovani - dichiara Valentina 
Marangoni, assessore alle Politiche Educative del Comune di 
Alfonsine - sono sempre state al centro della nostra azione 
e vogliamo continuare a puntare sul nostro futuro. È per 
questo che non sono stati effettuati tagli sui fondi stanziati 
dal Comune e dall’Unione per questo ambito”.

La Scuola dell’Infanzia Paritaria “CRISTO RE”, che ha sede 
ad Alfonsine in Corso della Repubblica n. 46, invita i geni-
tori di bambini e bambine nati negli anni 2011-2012-2013, 
giovedì 26 febbraio alle ore 17, all’open day della Scuo-
la dell’Infanzia e della Sezione Primavera (2-3-anni); sarà 
possibile visitare la scuola ed avere informazioni relative 
al P.O.F.(piano dell’offerta formativa), alle modalità di iscri-
zione, costi, orari, attività e novità! 
Per informazioni, e-mail: CHIESA4e@chiesamaria.191.it
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Nella Bassa 
Romagna arriva 
il Targa system
Il nuovo strumento per individuare 
rapidamente vetture senza 
assicurazione, revisione o rubate

Ciclisti: regole 
per la sicurezza
Rendersi visibili. Troppo ovvio? 
Bene, se è così, allora perché 
molti ciclisti viaggiano 
senza fanali e catarifrangenti 
alla sera o di notte?

Anche la Polizia municipale della Bassa Romagna sarà dota-
ta del nuovo strumento denominato “Targa system”: l’appa-
recchio è in grado di mostrare in tempo reale se un’auto è 
in regola con il codice della strada, potendo controllare se 
un’auto è senza assicurazione o con la revisione scaduta, 
oppure se si tratta di un veicolo rubato.
Il funzionamento è semplice: la telecamera, posizionata 
a bordo strada, viene puntata sulle targhe delle vetture 
in transito: vengono interrogate le banche dati dell’Ania 
(Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici), della 
Motorizzazione e della banca dati veicoli rubati, per capire 
se un’auto sta viaggiando con tutti i documenti in regola, 
oppure se il guidatore ha commesso infrazioni.
In questo caso la pattuglia col Targa system ne avverte una 
seconda, posizionata pochi metri più avanti, che ferma 
la vettura e controlla. Le multe vanno dai 168 euro per la 
revisione non in regola agli 841 euro per l’assicurazione 
scaduta, con il sequestro del mezzo, mentre i casi di auto 
rubate sono da codice penale.
“Questo strumento non è pensato per fare cassa - commenta 
Daniele Bassi, Sindaco referente per la Polizia municipale 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna -, bensì è una 
garanzia in più per tutti gli automobilisti onesti e in regola 
con il codice della strada. Le auto che circolano senza assi-
curazione possono costituire infatti un pericolo gravissimo 
per la comunità, mentre la revisione è importante per la 
sicurezza e il rispetto dei parametri ambientali”.

A seguito di alcuni incidenti stradali verificatisi in ore serali 
o notturne in cui sono stati coinvolti ciclisti, riteniamo uti-
le ricordare che luci e catadiottri non sono optional; sono 
invece elementi fondamentali e anche obbligatori per la 
sicurezza del ciclista e devono quindi essere sempre pre-
senti e in condizioni di efficienza. In commercio si trovano 
facilmente anche dispositivi a batteria. 
Naturalmente la luce rossa va solo posteriormente mentre 
nella parte anteriore della bicicletta va posizionata la sola 
luce bianca. I catadiottri gialli vanno applicati sui pedali e 
sui lati delle ruote.
È inoltre utile indossare pettorina o bretelle rifrangenti, 
soprattutto di notte, tenendo bene presente che fuori dal 
centro abitato (quindi attenzione al cartello di località!) è ob-
bligatorio. Capi di colore arancione o giallo riflettenti fanno 
la differenza, così come anche l’uso di capi con colori chiari.
Laddove è previsto l’obbligo di quanto sopra descritto e a 
maggior ragione qualora si resti coinvolti in un incidente 
si è soggetti a sanzioni al codice della strada nonché a re-
sponsabilità nella dinamica del sinistro.

I TEMPI DEL SEMAFORO DI VIA REALE
Considerato l’elevata mole di traffico che interessa il sema-
foro tra via Reale, via Mazzini e via Raspona, riteniamo utile 
precisare che le durata temporale delle luci semaforiche è 
così strutturata: in uscita da via Mazzini il verde ha durata 
inferiore del corrispondente in uscita da via Raspona e allo 
stesso modo in via Reale per chi proviene da Ravenna il 
verde è più breve rispetto a chi proviene da Ferrara.
Tale regolamentazione tiene conto del maggior flusso del 
traffico monitorato. Pertanto l’attenzione va rivolta in par-
ticolare a quanto indicato dalla colonnina semaforica di 
ciascuna traiettoria di marcia.

Polizia Municipale della Bassa Romagna - Presidio di Alfonsine

nella foto a destra, il semaforo di Via Reale
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Giornate di donazione 
di sangue all’AVIS 
Comunale Alfonsine
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo 
di donazione: sangue intero), salvo 
eccezioni e giorni festivi, ogni mese: 
la prima, la seconda, la terza e, se 
presente, la quinta domenica del mese, 
dalle 7.30 alle 11.00; il venerdì dopo 
la terza domenica del mese, dalle ore 
7.30 alle ore 10.30. È quindi possibile 
effettuare le donazioni di sangue:
-	 FEBBRAIO 2015: 
	 domenica 1, 8, 15, ore 7.30-
	 11.00 e venerdì 20, ore 7.30-10.30.
L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede 
nella “casaINcomune” in piazza Monti 
n. 1 ad Alfonsine, nello stesso 
edificio della Polizia Municipale, 
tel. e fax 0544-84233, 
e-mail: avis.alfonsine@libero.it

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Offerte al Comitato Cittadino per 
l’Anziano, devolute a favore degli 
anziani della Casa Protetta e del Centro 
Diurno di Alfonsine alla memoria di:

Bragonzoni Leopolda
400,00 euro da parenti e amici

Tassinari Enrico
367,10 euro da parenti e amici

Cavina Antonio, Farina 
Giuseppina e Cavina Giovanni
100,00 euro da Cavina Domenico

Cattani Natale
121,00 euro da parenti e amici

Montanari Vittorina
145,00 euro da parenti e amici

Si ringrazia, inoltre, la signora 
Ventura Veglia che ha raccolto 
euro 390,00 presso la comunità 
di Filo a favore degli anziani 
della Casa Protetta “A. Boari” 
di Alfonsine.

Centro Sociale 
“Il Girasole”
Il Centro Sociale “Il Girasole” 
(Via Donati n. 1 - Alfonsine) ringrazia 
per l’offerta di € 318,00 devoluta 
da “Parenti e amici” in memoria 
del signor Biserna Antonio.

Il Centro Sociale “Il Girasole” si 
congratula con i coniugi Manzoni 
Edoardo e Beppina che il 15 gennaio 
scorso hanno festeggiato le nozze 
di diamante e li ringrazia per l’offerta 
di € 200,00 devoluta all’associazione.

Grazie dalle scuole
I rappresentanti di classe delle scuole 
primarie “Matteotti” e “G. Rodari” e della 
scuola secondaria di primo grado “A. 
Oriani” di Alfonsine ringraziano gli 
sponsor “Amos Trading”, “Dynamic Ice 
& Drink” e “Le Romagnole”, di 
Alfonsine, e la Società Podistica 
Alfonsinese, per il contributo 
all’organizzazione dello stand gestito 
dalle scuole in occasione del mercatino 
natalizio svoltosi il 14 dicembre scorso 
in Piazza Gramsci.

Auguri centenari a…
Lina Brunetti
Nel pomeriggio di giovedì 22 gennaio 
il sindaco di Alfonsine Mauro Venturi, 
insieme all’assessore alle Politiche 
per la Famiglia Marzia Vicchi, ha fatto 
visita alla signora Lina Brunetti, 
la centenaria che vanta il primato 
tra i cittadini alfonsinesi! 
La signora Lina infatti ha spento 
ben 107 candeline, che attaccate una 
sopra l’altra, raggiungerebbero l’altezza 
di un palazzo di tre piani! Nel suo anno 
di nascita, il 1908, i fratelli Wright si 
esibivano, tra lo scetticismo generale, 
nel primo volo pubblico in Europa, 
nascevano Anna Magnani e Oskar 
Schindler, veniva proiettato il primo 
cartone animato della storia...
La signora Brunetti è serena, 
attualmente non assume alcun tipo 
di medicina, ciò che maggiormente 

la disturba nella routine quotidiana 
è la sordità. Dopo il consueto brindisi 
e gli auguri di rito, il pomeriggio 
è proseguito con il taglio della torta 
e le foto ricordo. Al termine 
dell’incontro, il Sindaco ha consegnato 
alla signora Lina una pergamena 
ricordo, molto apprezzata, contenente 
copia dello storico atto di nascita.

Lettere dei condannati a morte
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Vittorio Novelli (Toni)
Di anni 27, intagliatore in legno, 
nato ad Asti il 3 giugno 1916. Partigiano 
dal Iº ottobre 1943, entra a far parte 
della IX Divisione Garibalidi con compiti 
organizzativi per le formazioni operanti 
nelle Langhe (Alessandria). Catturato il 15 
gennaio 1944 a Perletto Langhe (Cuneo), 
in seguito a delazione, da SS tedesche.
Processato ad Acqui (Alessandria), 
il 25 gennaio 1944, dal Tribunale Speciale 
delle SS. Fucilato lo stesso giorno in Acqui, 
con Stefano Manina e Lidio Valle.

Acqui, 25 gennaio 1944

Carissimi tutti,
prima di tutto dovete perdonare la mia 
condotta di questi ultimi giorni, e di tutto 
il male che vi ho fatto allontanandomi 
di casa: e spero lo farete di cuore. 
Il giorno 15 gennaio fui arrestato 
e trasportato ad Acqui, ed oggi ci hanno 
fatto il processo dal quale ci hanno 
condannati...
Ci siamo io, Manina e Valle Lidio. 
Abbiate coraggio e forza nel ricevere 
questa mia e perdonatemi. 
Ricordando tutti voi
Mamma, Papà, Delina, Irma, Elsa, 
Bertin,Anita e Vittorio e tutti e parenti cari.
Saluti e baci a tutti Vittorio Novelli
Saluti a Pietro Porcellana

nella foto, la signora Lina Brunetti, 107 anni, 
insieme al Sindaco di Alfonsine Mauro Venturi
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L’Inchiostro alla Casa dei 2 Luigi
Il centro socio-occupazionale dove il sorriso non manca mai!

Presso la Casa dei 2 Luigi, in via De Ro-
sa, 12 (dietro l’ex mercato coperto) si 
trova “l’Inchiostro”, il centro socio-oc-
cupazionale dell’ASP dei Comuni della 
Bassa Romagna. Qui, 11 ragazzi in si-
tuazione di disabilità, svolgono attività 
di tipo lavorativo, nonché attività volte al consolidamento 
delle competenze di tipo relazionale ed educativo. Il centro 
stampa “l’Inchiostro” fu inaugurato nel 1987 come labora-
torio protetto del Comune di Alfonsine, e la sua sede era 
presso il Museo del Senio. Inizialmente vi erano inseriti tre 
ragazzi, poi progressivamente, i ragazzi sono aumentati 
e le attività si sono diversificate. Nel settembre del 2008 
“l’Inchiostro” si è trasferito alla Casa dei 2 Luigi: l’immobile 
che la Signora Anna Argelli ha voluto regalare alla città di 
Alfonsine, in memoria del figlioletto deceduto appena nato 
e del fratello partigiano. Qui il centro ha potuto ampliare 
la propria attività e i propri obiettivi: produzione di bom-
boniere, partecipazioni di nozze, di oggetti personalizzati 
come biglietti da visita e augurali. I ragazzi, seguiti dagli 
educatori Marcella Casnici e Luca Caroli si occupano anche 
di stampare locandine, brochure e volantini per le Associa-
zioni che hanno il patrocinio comunale e svolgono lavori 
di imbustatura, etichettatura, piegatura anche per gli uffici 
comunali, per gli uffici dell’ASP, per le scuole. Dal 2013 il 
centro è passato in gestione all’ASP, Azienda Servizi alla 
Persona dei Comuni della Bassa Romagna.

“L’Inchiostro” è seguito dall’equipe 
psico-pedagogica del territorio che si 
occupa di collaborare alla programma-
zione e dell’inserimento dei ragazzi.
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
supporta le attività del centro con i pro-

pri volontari e nel periodo estivo, Inchiostro e Comitato 
organizzano la vacanza estiva per i ragazzi.
Da qualche mese “I due Luigi”, (laboratorio creativo per i 
bambini della scuola materna ed elementare, gestito da 
Mascia Lucci) si è spostato nella sua nuova sede, presso la 
scuole di via Matteotti, così anche il piano superiore della 
Casa dei 2 Luigi è ora a disposizione “dell’Inchiostro”, che 
può ampliare i propri spazi lavorativi.

Il centro è aperto il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 8,30 alle ore 12,30. Il martedì e il giovedì dalle ore 
8,30 alle ore 17 e in questi due giorni i ragazzi pran-
zano insieme.

L’Inchiostro ringrazia i tanti sposi e genitori che hanno 
deciso di utilizzare le bomboniere realizzate dai ragazzi, 
sostenendo in questo modo il loro inserimento lavorativo.
L’Inchiostro ringrazia inoltre tutte le persone che per un 
saluto o per sorseggiare il buonissimo tè, vanno a trovarli 
per stare in compagnia, rendendo il laboratorio un centro 
“pieno di vita”in cambio di un sorriso che non manca mai.

Domenica 
15 febbraio 
non prendete 
impegni: 
c’è il 
Carnevale!

Domenica 15 febbraio 
si svolgerà il Carnevale 
ad Alfonsine, una giornata 
da trascorrere all’aria aperta 
in mezzo alla gente e, 
perché no, in maschera, 
all’insegna del divertimento.
Organizzato dal Comune 
di Alfonsine in collaborazione 
con le scuole, le associazioni 
e il sostegno dei commercianti, 
il Carnevale quest’anno 
è pensato appositamente 

per i bambini con un nuovo 
percorso più breve, 
che parte da piazza Resistenza 
alle ore 14.30 e arriva 
in piazza Gramsci 
con la premiazione dei gruppi 
e lo spettacolo del Gruppo 
Ballerini Milleluci. 
Confermatissime le giostre, 
le bancarelle, caramelle 
e coriandoli a volontà... 
e l’ingresso naturalmente 
gratuito. Vi aspettiamo!
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Carpfishing che passione!
Ad Alfonsine il Carp Busters Fishing Team 
riunisce tanti appassionati

Ad Alfonsine nel 2008, quasi per gioco, 
nasce l’idea di costituire un’associazio-
ne per tutti gli amanti del “carpfishing”, 
ovvero la pesca alla carpa: nasce così il 
Carp Busters Fishing Team, un’associazio-
ne affiliata alla FIPSAS (Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività Subacquee, unico ente 
sul territorio italiano riconosciuto dal CONI per questo 
tipo di attività).
L’associazione ha come obiettivi fondamentali, oltre a quelli 
di aggregazione e socializzazione, di divulgare a quante 
più persone possibili, ma soprattutto ai giovani, l’etica del 
carpfishing che si basa principalmente sulla sportività, sul 
massimo rispetto per la natura e su di una gestione della 
pesca molto conservativa, che prevede in maniera catego-
rica il “catch & release” (rilascio del pescato).
All’interno del gruppo ognuno può concretamente mettere 
a disposizione di tutti la propria esperienza per consentire 
agli altri, per quanto possibile, di migliorarsi e di aumenta-
re le proprie conoscenze in materia di carpfishing.

A tale proposito, l’associazione organizza varie serate tec-
niche, alcune dedicate ai più giovani e altre più avanzate, 
nelle quali si parla della carpa, della storia del carpfishing, 
delle tecniche e dell’evoluzione di esche e attrezzature, gra-
zie all’appoggio di esperti, componenti del Club Azzurro e 
della Nazionale Italiana di carpfishing.

Il gruppo si è guadagnato negli anni la giusta visibilità, con 
il raggiungimento di titoli molto importanti nel panorama 
agonistico nazionale. Nel corso del 2014 alcuni atleti del 
Team hanno conseguito il titolo di Campioni Regionali a 
squadre, Campioni Italiani a coppie, inserendosi nei primi 
posti del Club Azzurro e facendo parte della Nazionale Ita-
liana di carpfishing.

“La carpa è una delle prede più ambite dai pescatori di ac-
qua dolce in quanto è molto combattiva e raggiunge di-
mensioni ragguardevoli, in alcuni casi anche fino a 30 kg 
di peso - racconta il presidente dell’associazione, Pietro Roi 
-. Gli esemplari più grossi sono molto sospettosi e difficili 
da catturare e proprio per questo la loro cattura necessita 

di una lunga ricerca e un costante svilup-
po delle esche, dei terminali e di tutte le 
attrezzature necessarie per insidiare le 

nostre amiche più furbe. Tutto questo pe-
rò deve avvenire sempre nel rispetto della 

natura e nel massimo riguardo verso il pescato, 
che viene sempre e in ogni modo rilasciato dopo 

le cure dovute.”
Il carpfishing nasce in Inghilterra alla fine degli anni ’70 e 
in poco tempo si diffonde in tutta Europa. 
“I lunghi periodi di attesa per la ricerca dell’esemplare di 
taglia - prosegue Roi - e il prolungato contatto con la natura 
fanno del carpfishing un vero e proprio stile di vita. Oggi, 
questa passione che ci lega, ci ha portato ad essere un grup-
po compatto di persone e amici, accomunati dal piacere di 
vivere all’aperto accampati per settimane sulle rive di un 
lago, condividendo le levatacce mattutine per raggiungere 
l’adrenalina che sale alla prima ‘bippata’ del segnalatore, gli 
abbracci dopo aver guadinato la mitica ‘over 20’. Per molti 
siamo un po’ pazzi e un po’ selvaggi, ma per noi non vi è 
giornata trascorsa senza almeno un pensiero rivolto alle no-
stre amiche carpe, e fino a quando non ci si avvicina a que-
sta disciplina, queste sensazioni sembrano impossibili”.

Ogni anno il Carp Busters Fishing Team organizza un cam-
pionato interprovinciale a coppie, che dà la possibilità di 
accedere alle selezioni per il campionato italiano. 
Chiunque sia interessato a partecipare, oppure per iscriver-
si all’associazione, può chiedere informazioni al numero 
0544 84430, oppure al 333 6716078 (Pietro).
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febbraio 2015

sabato 7 febbraio
25ª Festa di S.Apollonia

Camminata 
di S. Apollonia 
Trofeo Filippo Babini
Ritrovo presso Circolo ARCI 
di Passetto dalle 14.30; km 
7 per adulti e km 2 pulcini
A cura di Società Podistica 
Alfonsinese 
Partenza ore 15.30

sabato 7 febbraio
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

domenica 8 febbraio
25ª Festa di S.Apollonia

Ore 10.00 2ª edizione 
della piccola gimkana 
ciclistica S.Apollonia, 6-12 
anni, iscrizione gratuita, 
medaglia ricordo in regalo
A cura di Soc. Ciclistica 
Alfonsine
Dalle ore 14.00 Bancarelle 
mercatino
Ore 15.00 Orchestra 
Spettacolo Sidney Band
Nel corso del pomeriggio si 
possono gustare panini con 
salsiccia cotta alla brace, 
anche da asporto, vin brulé
ore 18.00 Oratorio di 
S. Vincenzo Celebrazione 
Santa Messa
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Piazzale Punto Verde, 
Via Reale 160

domenica 8 febbraio
25ª Festa di S.Apollonia

Spettacolo del gruppo 
“I genitori di Babbo 
natale” ed estrazione 
della lotteria 
di S. Apollonia
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26 Alfonsine, ore 
20.30

domenica 8 febbraio
Rassegna 
“Lanterna magica”

Film “Paddington” di Paul 
King
Cinema Gulliver, Piazza 
Resistenza Alfonsine, 
Proiezione unica ore 16.00

domenica 8 febbraio
Si balla al Girasole! 
Bruno La Roccia
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

giovedì 12 febbraio
Incontro pubblico
“Medicina naturale 
e benessere psicofisico”
Relatrice D.ssa Stefania 
Marini
A cura di CIF- Centro 
Italiano Femminile
Sala Rita Levi Montalcini 
(Casaincomune), Piazza 
Monti Alfonsine, ore 20.30

venerdì 13 febbraio  
M’illumino di meno 
CEAS Intercomunale 
della Bassa Romagna 
“Spegniamo lo spreco, 
accendiamo il risparmio”  
Pala Banca Lugo, ore 9.30 

sabato 14 febbraio
Il Carnevale dei bambini

Animazione, golosità, 
regali per tutti i bambini
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30

domenica 15 febbraio
Carnevale delle Alfonsine

Sfilata per le vie 
del paese
Premiazione dei gruppi 
pertecipanti
e spettacolo del Gruppo 
Ballerini Milleluci
Partenza da Piazza 
Resistenza ore 14.30
Arrivo in Piazza Gramsci

domenica 15 febbraio
Si balla al Girasole! 
Rossella Moretti
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

martedì 17 febbraio
Lettura animata 
in biblioteca
A cura di Laura e Maria, 
consigliata per bambini in 
età 3-6 anni
Seguirà piccolo 
laboratorio
Biblioteca “P. Orioli”, 
Piazza Resistenza, ore 16.45

martedì 17 febbraio
Si balla al Girasole! 
Veglione di carnevale
dj Oriano Fabbri
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

sabato 21 febbraio
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

domenica 22 febbraio
“Mercatino del riuso”
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: cell. 339 8503411

domenica 22 febbraio
Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

Vittorio Baldrati _ t. 0544 83194 _ fax 0544 865133 _ v. G. Verdi 67 Alfonsine RA
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mercoledì 25 febbraio
Rassegna teatrale 
In direzione ostinata 
e contraria: 
70 anni di Liberazione

“Sulle difficoltà 
di dire la verità”
Lettura concerto 
da Bertold Brecht a cura 
di ErosAntEros di Ravenna
Rassegna a cura di ANPI 
di Alfonsine
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 21.00

giovedì 26 febbraio
Incontro pubblico
“La medicina popolare 
in Romagna fino al 1800 
tra superstizioni 
e stregonerie”
Relatore Avv. Roberto 
Rotondi- pronipote 
del famoso dottor Zabute
A cura di CIF- Centro 
Italiano Femminile
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 20.30

sabato 28 febbraio
Lom a Merz
Congediamo l’inverno e 
accogliamo la primavera!
Musica live dalle ore 17.00
Rogo dell’inverno ore 20.30
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Piazza Gramsci

marzo 2015

domenica 1 marzo
Si balla al Girasole! 
Roby e Lisa Band
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

giovedì 5 marzo
Incontro pubblico
“Riflessioni 
sul femminicidio”
Relatrice D.ssa Daniela 
Marangoni- Responsabile 
Centro di salute mentale 
di Ravenna. A cura di CIF- 
Centro Italiano Femminile
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 20.30

sabato 7 marzo
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

domenica 8 marzo
Pranzo del CIF 
e pomeriggio culturale 
con la partecipazione 
di cantanti e poeti
A cura di CIF- Centro 
Italiano Femminile
Sala parrocchiale, 
Corso Repubblica, ore 12.30

domenica 8 marzo
Si balla al Girasole! 
Gabriele dj e clarinetto
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

giovedì 12 marzo
Festa della segavecchia
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
dalle ore 15.30

venerdì 13 marzo
Evento culturale
“La figura femminile tra 
arte, musica e poesia”
Con Ottaviana Foschini
A cura di CIF- Centro 
Italiano Femminile
Palazzo Marini, Via Roma 
10, ore 20.30

domenica 15 marzo
Si balla al Girasole! 
dj Oriano Fabbri
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

mercoledì 18 marzo
Rassegna teatrale 
In direzione ostinata 
e contraria: 

“Fat in là bo”
A cura di Comapagnia 
teatrale Pochimabboni 
di Ravenna. Rassegna a 
cura di ANPI di Alfonsine
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 21.00

sabato 21 marzo
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

domenica 22 marzo
Festa di primavera 
Defilé di moda, festa del 
papà, mercatino ragazzi
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
dalle ore 15.00

domenica 22 marzo
Si balla al Girasole! 
Corrado Graziani
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

domenica 29 marzo
“Mercatino del riuso”
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: cell. 339 8503411

domenica 29 marzo
Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30
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